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Thomas More
e il mondo nuovo
ancora da trovare
DAVIDE GIANLUCA BIANCHI

A
gli albori dell'età moderasi sono
affermate due diverse sensibilità in
ambito politico: il realismo, di cui è

alfiere Niccolò Machiavelli, e l'utopismo, che si
deve all'ingegno di Thomas More. Due opere
fondamentali stanno all'origine di queste
dottrine politiche: Il principe di Machiavelli,
scritto nel 1513, e Utopia di More, pubblicato
in latino nel 1516. Da un lato l'approccio
fedele alla "realtà effettuale" delle cose, per dire
ciò che è senza farsi condizionare da ciò che
dovrebbe essere, dall'altro la forza
dell'immaginazione etica e politica per
giudicare l'esistente e prospettare un mondo
migliore, popolato da uomini e donne giusti e
felici. Inutile dire che le edizioni di queste due
opere sono innumerevoli, ma ciò non toglie
che vi siano sempre buone ragioni per
approfondire e rileggere. A distanza di pochi
anni dalla nuova edizione critica pubblicata in
latino con versione inglese a fronte dalla
Cambridge University Press, arriva domani in
libreria da Mimesis una nuova edizione
italiana del capolavoro di Thomas More,
anch'essa con testo originale in latino e
versione italiana a fronte, a cui si aggiunge
l`Introduzione di Roberto Mordacci
(traduzione e apparati sono curati da Luca
Girardi; pagine 512, euro 28,00). Si tratta di un
lavoro coltivato da tempo dal professor
Mordacci dell'UniversitàVita-Salute San
Raffaele, che lo scorso anno ha già dato alle
stampe la monografia Ritorno a Utopia.
(Laterza). In questa sede, l'autore osserva che
in origine Utopia non è un concetto ma è un
luogo evocativo frutto della creatività di un
brillante ed erudito classicista: è un luogo (-
topia), chiamato non-luogo (ou-topia) che
nello stesso tempo è un buon-luogo (eu-
topia). In altre parole, Utopia è l'invenzione di
un genere letterario - il resoconto di un
marinaio di nome Raffaele Itiodeo che narra al
lettore ciò che ha visto in un luogo lontano,
rappresentazione quest'ultima che è sì il frutto

della fantasia, ma
entro i confini di
ciò che è realistico
e realizzabile - per
argomentare
appunto la «sua
repubblica ideale,
contro-specchio
critico della sua
Inghilterra e
proiezione del
sogno umanistico
di una società
giusta e armonica».
La letteratura
utopica avrà un

L'utopia
della società
felice
è un classico
filosofico
e letterario
Il libro del santo
inglese apre
a una visione
di concretezza
e coerenza

seguito negli anni successivi: sipensi alla Città.
del Sole (1602) di Tommaso Campanella,
Nuova Atlantide (1624) di Francis Bacon e
Repubblica di Oceana (1656) di James
Harrington. Così come aveva fatto More con i
Tudor inglesi e con le loro tentazioni
assolutistiche, altrettanta fortuna avrà lo
stratagemma di creare un genere letterario
apparentemente fantastico per criticare in
modo obliquo il potere assoluto dei sovrani
dell'età moderna: lo faranno di nuovo gli
illuministifrancesi con opere come le Lettere
persiane (1721) di Montesquieu oppure
Microniega (1752) di Voltaire. Tuttavia, il
significato della letteratura utopica è stato
sovente frainteso, in larga parte a causa del
precedente della Repubblica. di Platone.
Quest'ultima infatti è un'opera speculativa,
dove la dimensione utopica è costruita con
metodo deduttivo sulla base delle idee astratte
concepite dall'autore. Un procedimento di
questo genere riserva dei rischi e può essere
l'anticamera di ipotesi autoritarie: lo ha
autorevolmente sostenuto Karl Popper nel suo
classico La società aperta e suoi nemici (1945). Non
a caso il Novecento ha visto il ritorno della
letteratura utopica, ma nella sua versione più
sinistra: la distopia, vale a dire il totale
capovolgimento dell'esperimento utopico in
termini di incubo sociale e politico. Ne sono un
esempio Mondo nuovo (1932) di Aldous lluxley e
1984 (1949) di George Orwell. Resta comunque
valido il significato più intimo della letteratura
utopica: come sottolinea Mordacci, quest'ultima
sollecita ciascuna generazione a non smettere mai
di immaginare un mondo migliore, in forme e
contenuti sempre diversi. Oggi le ipotesi
tratteggiate da itlodeo ci sembrano anacronistiche
- negazione della proprietà privata, pena di morte,
schiavitù, guerra e occupazione di territori
stranieri, famiglia patriarcale e assenza della parità
di genere, eccessiva ricerca dell'uniformità -
proprio a conferma della necessità di rinnovare
continuamente i tratti della società felice. Thomas
More era animato da un profondo senso di giustizia
nel lavoro intellettuale, e non solo. A seguito del suo
rifiuto di accettare l'Atto di Supremazia (1534) di
Enrico VIII nei confronti della Chiesa d'Inghilterra,
svincolandola dall'autorità papale, venne
imprigionato nella Torre di Londra e giustiziato per
tradimento i16 luglio 1535. Canonizzato nel 1935 da
papa Pio XI, nel 2000 è stato dichiarato patrono
degli statisti e dei politici cattolici da papa Giovanni
Paolo LI.
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